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PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO 
per gli alunni con Bisogni Educativi Speciali 
(BES – Dir. Min. 27/12/2012; C. M. n. 8 del 06/03/2013


Anno scolastico: ............../...............Nome e Cognome:.............................................................................

nato/a il  ....../……/.......... 
a...............................................................

Residente a:……………………………… 
in Via…………………………………………
 n ……..
.prov.........

Tel: ................................
e-mail........................................................

Classe:……………… 
Sezione:…………

Plesso ……………………………………………


    A. Svantaggio sociale e culturale

    B. Disturbi evolutivi

    C. Difficoltà derivante dalla non conoscenza della cultura e della lingua italiana

    - Eventuali altre informazioni che l’insegnante ritiene utile:










	2 – OSSERVAZIONI SUL PROCESSO DI APPRENDIMENTO

	Memorizzazione
	SI 
	NO
	IN PARTE

	Rielaborazione
	SI
	NO
	IN PARTE

	Concentrazione
	SI
	NO
	IN PARTE

	Attenzione
	SI
	NO
	IN PARTE

	Logica
	SI
	NO
	IN PARTE

	Acquisizione di automatismi
	SI
	NO
	IN PARTE


	2.1 – CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI DELL’ALLIEVO

	Presenta regolarità nella frequenza scolastica
	2   1   0

	Manifesta difficoltà nel rispetto delle regole
	2   1   0

	Non porta a scuola i materiali necessari alle attività scolastiche; ne ha scarsa cura
	2   1   0

	Mostra autonomia nel lavoro


	2   1   0

	Manifesta difficoltà nella comprensione delle consegne proposte
	2   1   0

	Non presta attenzione ai richiami dell’insegnante 
	2   1   0

	Mostra bassa tolleranza alle provocazioni dei compagni
	2   1   0

	Reagisce con aggressività alle provocazioni dei compagni
	2   1   0

	Viene escluso dai compagni dalle attività scolastiche
	2   1   0

	Tende ad autoescludersi dalle attività scolastiche e dalle attività di gioco/ricreative
	2   1   0

	Dimostra scarsa fiducia nelle proprie capacità
	2   1   0

	Mostra consapevolezza delle proprie difficoltà
	2   1   0

	Mostra consapevolezza dei propri punti di forza
	2   1   0




SITUAZIONE DI PARTENZA

Facendo riferimento a
test d’ingresso       incontri con il mediatore culturale

   osservazioni sistematiche        prime verifiche       colloquio con la famiglia

risulta la seguente situazione di partenza:

L’alunno/a dimostra specifiche capacità e potenzialità nei seguenti ambiti disciplinari (indicare con una x):

  Linguistico- espressivo      Logico-matematico      Artistico-espressivo      Musicale
  Motorio       Tecnologico e Scientifico      Storico-geografico

L’alunno/a dimostra difficoltà nei seguenti ambiti disciplinari (indicare con una x):

  Linguistico- espressivo      Logico-matematico      Artistico-espressivo      Musicale

  Motorio       Tecnologico e Scientifico      Storico-geografico

DOVUTA A…. (indicare con una x)

Totale mancanza di conoscenza della disciplina

Lacune pregresse

Scarsa scolarizzazione

Mancanza di conoscenza della lingua italiana

Difficoltà nella “lingua dello studio”

Altro: …………………………………………………………………………. 

· ITALIANO

· STORIA 

· GEOGRAFIA

· MATEMATICA

· SCIENZE

· LINGUA STRANIERA

· MUSICA

· ARTE


CASI POSSIBILI:

Completamente differenziati (situazione di partenza del resto della classe):

Ridotti: i contenuti della programmazione di classe vengono quantitativamente proposti in forma ridotta e qualitativamente adattati alla competenza personale in modo da proporre un percorso realisticamente sostenibile;

Gli stessi programmati per la classe ma ogni docente, nell’ambito della propria disciplina, dovrà selezionare i contenuti individuando i nuclei tematici fondamentali per permettere il raggiungimento degli obiettivi minimi disciplinari indicati. 
5.1 Attività scolastiche personalizzate programmate:

· Attività individuali e/o di gruppo con l’insegnate curriculare  
                                                                l’insegnante di sostegno

                                                                l’insegnante di potenziamento 

· di recupero, di consolidamento e/o potenziamento;
· a classi aperte;
· di gruppo e/o a coppie;
· di recupero/sostegno linguistico con operatori esterni alla scuola;
· di supporto nello svolgimento dei compiti in orario pomeridiano;
· di tutoring da parte dei compagni di classe;
· in apprendimento cooperativo;
· utilizzo degli strumenti compensativi e delle misure dispensative;
· altro: …………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………… 

5.2 Strumenti e supporti nel lavoro a casa:

· testi semplificati e/o ridotti;

· schemi e mappe;

· intervento di un tutor privato;

· intervento di un familiare;

· altro: …………………………………………………………………………. 

……………………………………………………………………………………..  
6. STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE PREVISTE IN CLASSE

Organizzare lezioni frontali che utilizzino contemporaneamente più linguaggi comunicativi (ed. codice linguistico, iconico…)

· Utilizzare la classe come risorsa in 

· apprendimenti e attività laboratoriali in piccoli gruppi

· attività in coppia

· attività di tutoring e aiuto tra pari

· attività di cooperative learning

· Introdurre l’attività didattica in modo operativo

· Contestualizzare l’attività didattica

· Semplificare il linguaggio

· Fornire spiegazioni individualizzate

· Semplificare il testo

· Fornire conoscenze per le strategie di studio parole chiave, sottolineatura, osservazione delle immagini e del titolo, ecc… 

· Semplificare le consegne

· Rispettare i tempi di assimilazione dei contenuti disciplinari

· Guidare alla comprensione del testo attraverso semplici domande strutturate

· Verificare la comprensione delle indicazioni ricevute per un compito (consegne)

· Concedere tempi più lunghi nell’esecuzione di alcuni compiti

· Fornire strumenti compensativi

· Attuare misure dispensative

· Altre proposte: ……………………………………………………….. 


· Dispensa dalla lettura ad alta voce in classe
· Dispensa dall’uso dei quattro caratteri di scrittura nelle prime fasi dell’apprendimento

· Dispensa dall’uso del corsivo e dello stampato minuscolo

· Dispensa della scrittura sotto dettatura di testi e/o appunti

· Dispensa dal ricopiare testi o espressioni matematiche dalla lavagna

· Dispensa dallo studio mnemonico delle tabelline, delle forme verbali, delle poesie

· Dispensa dall’utilizzo di tempi standard

· Riduzione delle consegne senza modificare gli obiettivi

· Dispensa da un eccessivo carico di compiti con riadattamento e riduzione delle pagine da studiare, senza modificare gli obiettivi

· Dispensa parziale dallo studio della lingua straniera in forma scritta, che verrà valutata in percentuale minore rispetto all’orale non considerando errori ortografici e di spelling

· Accordo sulle modalità e i tempi delle modifiche scritte con possibilità di utilizzare supporti multimediali

· Accordo sui tempi e sulle modalità delle interrogazioni 

· Nelle verifiche, riduzione e adattamento del numero degli esercizi senza modificare gli obiettivi

· Lettura delle consegne degli esercizi e/o fornitura, durante le verifiche, di prove su supporto digitalizzato leggibili dalla sintesi vocale

· Valutazione del contenuto e non degli errori ortografici

· Altro: ………………………………………………………………………………
6.2  Strumenti compensativi

6.3 Bisogni materiali 
· Fornire sussidi/materiali scolastici 

· Dispensare da quote di partecipazione per visite guidate e/o eventi


Attenzione ai contenuti piuttosto che alla forma

Interrogazioni programmate

Personalizzazione delle prove (parzialmente o completamente differenziate)

Fornire gli strumenti necessari usati abitualmente dall’alunno  (ingrandimenti di consegne, computer e altro)

Riduzione di richieste e/o tempi più lunghi per lo svolgimento di compiti scritti

Prove orali in compensazione di prove scritte

Altro: …………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………….. 

   Tipologie di verifiche quali: prove oggettive (vero-falso; completamento di frasi con parole indicate a fondo testo, cloze, collegamento, abbinamento parola-immagine/testo-immagine…) semplici domande con risposte aperte (compilazione di griglie, schemi, tabelle), uso di immagini per facilitare la 
comprensione. 

La valutazione per ogni singola disciplina e quella finale di ammissione alla classe successiva sarà coerente con quanto delineato nel PDP e terrà conto:

· Del PDP e degli obiettivi disciplinari indicati e raggiunti

· Delle attività integrative seguite dall’alunno

· Della motivazione

· Dell’impegno

· Dei progressi in italiano per gli alunni stranieri

· Dei progressi nelle discipline

· Delle potenzialità dell’alunno

· Delle competenze acquisite

· Della previsione di sviluppo linguistico 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO

______________________________________________________________ 

INSEGNANTI DI CLASSE:

________________________________________________________________ 

________________________________________________________________ 

________________________________________________________________ 

________________________________________________________________ 

I GENITORI
______________________________________________________________ 

DATA: ______________________________________ 

Il presente PDP ha carattere transitorio quadrimestrale o annuale e può essere rivisto in qualsiasi momento.

Reperibilità del documento: copia inserita nel registro dei verbali (per la secondaria) / nel registro di classe (per la primaria)

Aggiornamenti : ________________________________________________[image: image2.emf] 


1 – DATI RELATIVI ALL’ALLIEVO





1.1 TIPOLOGIA DI BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE





Adeguata


Parziale 


Non adeguata  





PRODUZIONE AUTONOMA





USO PUNTEGGIATURA 





Adeguata


Parziale 


Non adeguata  





CORRETTEZZA ORTOGRAFICA





Spesso 


Talvolta 


Mai 





CORRETTA STRUTTURA MORFO-SINTATTICA





Spesso 


Talvolta 


Mai 





ADERENZA CONSEGNA














SOTTO DETTATURA 





Fonologici 


Non fonologici


Fonetici 





TIPOLOGIA ERRORI





Corretta


Poco corretta


Scorretta 





SCRITTURA





Scarsa


Essenziale


Globale


Completa/analitica








COMPRENSIONE  





Adeguata 


Non adeguata (confonde/inverte/ sostituisce/omette lettere o sillabe)








CORRETTEZZA 





Molto lenta


Lenta


Scorrevole








VELOCITA’





LETTURA





2. FASE OSSERVATIVA 





SI 


POCO 


NO








LEGGIBILE 





GRAFIA





Premuto


Leggero


Incerto








TRATTO 





CALCOLO





Spesso 


Talvolta 


Mai 





DIFFICOLTA’ VISUOSPAZIALI


(Es. quantificazione automatizzata)





Raggiunto


Parziale


Non raggiunto 





RECUPERO DI FATTI NUMERICI


(es. tabelline)





Spesso


Talvolta


Mai 





ERRORI DI PROCESSAMENTO�NUMERICO (negli aspetti cardinali e ordinali e nella corrispondenza tra numero e quantità)





Adeguato


Parziale


Non adeguato





USO DEGLI ALGORITMI DI BASE DEL CALCOLO


(scritto e a mente)





Adeguata


Parziale


Non adeguata 





CAPACITA’ DI 


PROBLEM SOLVING





Adeguata


Parziale 


Non adeguata 





COMPRENSIONE DEL TESTO


DI UN PROBLEMA





LEGENDA:


0 L’elemento descritto dal criterio non mette in evidenza particolari problematicità


1 L’elemento descritto dal criterio mette in evidenza problematicità lievi o occasionali


2 L’elemento descritto dal criterio mette in evidenza problematicità rilevanti o reiterate








3 – PATTO EDUCATIVO CONCORDATO CON LA FAMIGLIA DELL’ALUNNO





4 – DISCIPLINE PER LE QUALI SI ELABORA IL PDP





5 - CRITERI PER L’ADATTAMENTO DEI PROGRAMMI





6.1 MISURE DISPENSATIVE (legge 170/10 e linee guida 12/07/11) E        INTERVENTI DI PERSONALIZZAZIONE





Supporti informatici


LIM


Testi di studio alternativi


Testi semplificati


Testi facilitati ad alta comprensibilità 


Testi di consultazione


Mappe concettuali


Schemi (dei verbi, grammaticali…)


Tabelle (dei mesi, dell’alfabeto, dei vari caratteri, formule…)


Tavole


Dizionario





Audiovisivi


Calcolatrice


Registratore


Laboratorio informatica


Uso di linguaggi non verbali (foto, immagini, video, grafici, schemi, cartine, materiali autentici…)


Schede suppletive


Altro …………………….. 


Testi ridotti


Carte geografiche/storiche


Lingua veicolare (se prevista)





7 - VERIFICA





8 – CRITERI DI VALUTAZIONE








